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Novità nell' aviazione 


Salita verticale, marcia indietro 


e immobilita 


se richiama il pensiero alle mac- 

chine da volo di Giulio Verne e di 
altri scrittori di libri d'avventure dal- 
l'apparenza scientifica. Si potrà dun- 
que un giorno salire agevolmente da 
fermo con un apparecchio più pesante 
dell'aria, e discendere a picco lenta- 
mente, senza correre i rischi dell’aero- 
plano odierno la cui salvezza è legara 


IL 58 enie non è fantastico, anche | 


a un minimo di velocità di translazio- 
ne, al di sotto del quale fatalmenie è 
la scivolata come inizio e la vite come 
conclusione ? 

Certamenie tutio questo sarà possi- 
bile fare in un futuro, che si rivela or- 
mai non lontanissimo se si osservano 
i risultati già oitenuti da quella singo- 
lare macchina che è l'elicottero. 

Ecco infatti, nella nostra prima illu- 
strazione, una istantanea del'appa- 
recchio che è stato costruito nel Bel- 
gio dall'ingegnere Nicola Florm un 
russo che ha assunto la cittadinanza 
del Paese che lo ospita. Si tratta di un 
elicottero del peso di circa una ton- 
nellata, sollevato da due eliche rotanti 
in senso opposio e messe in azione da 
un motore posto al centro della schele- 
trica fusoliera metallica. Dal motore si 
dipartono due assi che fanno capo, na- 
iuralmente, a due giunti cardanici. La 
terza elica, visibile chiaramente al di 
sopra del motore. non è altro che un 
ventilatore che garantisce il raffredda- 
mento dei cilindri di quello, L'elicotte- 
ro Florin si è sollevato due volte nello 
scorso mese, rimanendo in aria nella 


nell'atmosfera 


cavallo, che nei Giardinì Pubblici di 
Milano si staccò dal suolo raggiungen- 
do l'altezza di 13 metri. Quella del For- 
lanini fu la prima macchina che abbia 
volato, pur essendo specificamente più 
pesante dell’aria. Infine si ricorderan- 
no le recenti prove romane dell’elicot- 
iero D'Ascanio, il cui apparecchio non 
solianto si è alzato ed ha potuto re- 
siare immobile nell'aria, ma ha altresì 


percorso un chiłometro in circuito chiu- 
so e, mirabile cosa. ha fatto « marcia 
indietro ». La realizzazione italiana ci 
sembra perciò nettamente superiore al 
la pure interessante costruzione del- 
l'ingegnere russo-belza, l 

Laliro apparecchio, riprodotto qui 
sotto, è assai più piacevole all'occhio 
anche nella sua linea singolarissima. 
Si tratta dell'ultimo tipo dell'autogi 
ro di La Cierva. L'auitogiro, ap- 
pareniemente prossimo congiunto del- 
LpPpohenttera——- è- jpvece--piuffosto un. 
aeroplano Ja cui superficie alare fis- 
sa è sostituita da un molino a quat- 
tro pale rotanti «a folle» su di un 
asse verticale. La macchina prende la 
rincorsa come un velivolo comune, è 
quando la velocità di rotazione del mu- 
lino, per effetto del vento di corsa, ha 
vaggiunto un determinato valore, la 
« portanza » è assicurata e l'autogiro 
si stacca dal suolo. Ma ciò che è. su- 
premamente interessante nel La Cierva 
è la facoltà di scendere pressochè sulla 
verticale. Infatti, fermando il motore 
che fa girare l'elica anteriore tratiiva, 
la pressione dell’aria dal sotto in su fa 
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mai non lontanissimo se si osservano 
i risultati già ottenuti da quella singo- 
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seconda prova nove minuti e 58 secon- 
di. Questa macchina, puramente speri- 
mentale, può sollevarsi, mantenersi im 
mobile nell'aria e discendere: Florin si 
ripromeite ora di applicarvi un propul- 
sore orizzontale per realizzare il movi- 
mento di translazione. È 

E' doveroso ricordare che il principio 
aerodinamico sul quale è concepito l'e- 
licottero è dovuto al sommo Leonardo, 
il quale pensò alla costruzione di una 
spira gigantesca (l’elica nè più nè me- 
no) che, come la vite ordinaria penetra 
nel legno, fatta girare con velocità do- 
veva salire « facendo la chiocciola nel 
l’aria ». Se Leonardo, prodigioso veg- 
gente, ebbe l'idea ma non potè tradur- 
la in pratica per mancanza di motore, 
la prima realizzazione del principio 
spetta all'ingegnere milanese Forlani 
ni: nel 1877 egli cosiruì infatti quel suo 
elicottero, messo in azione da una mac- 
china a vapore surriscaldato di 1/5 di 


percorso un chilometro in circuito chiu- 
so e, mirabile cosa, ha fatto « marcia 
indietro ». La realizzazione italiana ci 
sembra perciò nettamente superiore al 
la pure interessante costruzione del- 
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L’alito apparecchio, riprodotto qui 
sotto, è assai più piacevole all'occhio 
anche nella sua linea singolarissima, 
Si tratta dell'ultimo tipo dell'antogi- 
to di La Cierva. L'autogiro, ap- 
parentemente prossimo congiunto del- 
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sa è sostituita da un molino a quat- 
tro pale rotanti «a folle» su di un 
asse verticale. La macchina prende la 
rincorsa come un velivolo comune, € 
quando la velocità di rotazione del mu- 
lino, per effetto del vento di corsa, ha 
raggiunto un determinato valore, la 
« portanza » è assicurata e l'autogiro 
si stacca dal suolo, Ma ciò che è. su- 
premamente interessante nel La Cierva 
è la facoltà di scendere pressochè sulla 
verticale. Infatti, fermando il motore 
che fa girare Velica anteriore trattiva, 
la pressione dell'aria dal sotio in su fa 


girare ancora più velocemente il muli- 
no, il quale viene ad assumere l'esatta 
funzione del paracadute. 

Il nuovo tipo d’autogiro, nel quale è 
stato abolito anche quel mozzicone di 
ala che prima esisieva per TOREEN 

1, 


gli alettoni, dimostratisi inutili, ha un 
grande successo sportivo in America, 
ove viene anche usato per trascinare a 
rimorchio, nel cielo delle grandi città, 
lunghe scritte pubblicitarie. La parti- 
colare attitudine di questa macchina a 
scendere in piccolissimo spazio fa pre- 
vedere il prossimo futuro dell'aviazic- 
ne: quando cioè i tetti delle case, si- 
stemati a terrazza, basteranno ad as- 
sicurare l'aerodromo domestico a ogni 
comune mortale. Per ora il punto de- 
bole dell’autogiro è la sua scarsa possi- 
bilità di carico (e quindi la bassa auto- 
nomia) data la relativa fragilità dei 
molino. 
M. Massai 
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wśród mieszkańców okolic Moskwy 


M ieszkańcy  podmoskiew-]ny, techniczny rodowód. 

skich wsi i osiedli prze-| Drzewo genealogiczne ra" 
żyli niedawno nie lada sen-| dzieckiego latającego talerza 
sację. Na wysokości około 3| datuje się jeszcze z tych lat, 
km pojawił się nagle tajemni-| kiedy lotnictwo znajdowało 
czy przedmiot sporych roz-| się w powijakach. Wtedy to, 
miarów o kształcie Teer przed -I wojną światową, w T. 


"go koła. „Latający talerz“ 1910 jeden z pierwszych ro- 
pewnej chwili gwałtownie pe sviskich specjalistów w tej 


bniżył się kręcąc się dookoła | dziedzinie Anatol Ufimcew 
własnej osi, równie szybkoj wpadł na pomysł budowy sa- 
poderwał się w górę, prze-| molotu ze skrzydłem w kształ- 
wrócił „do góry nogami” i....| cie koła. Ufimcew zbudował 
znów błyskawicznie  opadł| silnik, śmigła, wreszcie całą 
kryjąc się za wierzchołkami | maszynę, którą nazwał „sfero- 
drzew pobliskiego lasu. planem”. Jeździł nim nawet 
Tajemnicze „ciało niebie- | po . matce - ziemi, próbował 
skie“ pod każdą szerokością | sterowania ale w ` powietrze 
geograficzną wywołuje jedna-|wzbié mu sie nie udało: 


kowe zainteresowanie i staje 0 wiele później, w ostatnich 


się inspiracją dla najbardziej Ę 
fantastycznych wersji. W rze- latach grupa konstruktorów z 


_Nowosybirska przystąpiła do 
czywistości jednak bardzo [budowy ie isa acre 
szybko okazało się, Ze „lata-| |, È 
jacy talerz“ nie kryje w so“ eksperymentalnego szybowca, 
bie nie nadzwyczajnego. | zwanego przez nich ,,dysko- 
Wprawdzie istnieje napraw- planem“. Skrzydło nowego 
de, ale ma całkiem prozaicz-l tworu myśli technicznej mia- 
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ło regularny kolisty kształt, o 
średmicy 3,5 m. 

Dyskoplan podniesiony w 
powietrze na holu przez sa- 
molot PO-2 zachowywał sic 
w pierwszej chwili przedziw- 
nie, kręcił w miejscu, huśta: 
„na linie i za 'nic nie dał sie 
uspokoić, Przy lądowaniu na 
domiar wszystkiego uległ dość 
poważne; awarii. Trzeba byłc 
wprowadzić szereg zmian 
konstrukcyjnych, przeprowa” 
dzić próby od nowa po to, aby 
w końcu z czystym sumie- 
niem stwierdzić że dyskoplar 
w pełni stoi na wysokości za- 
dania. Ta właśnie ostatnia 
fazę eksperymentów obserwo” 
wali nieświadomi niczego 
mieszkańcy okolic Moskwy. 

Dalsze projekty konstru- 
ktorów idą w kierunku budo- 
wy ulepszonego wariantu ra- 
dzieckiego „latającego tale- 
rza“, Otrzyma on lekki silnik 
odrzutowy. dzięki czemu be- 
.dzie mógł wznieść się już tym 
razem o własnych siłach ne 
2—3 km ponad ziemię. 

- Dyskoplan ma 'duże perspe- 
ktywy rozwoju ze względu na 
prowadzone na całym świecie 
poszukiwania * za lekką ma- 
szyną „startującą i lądującz 
całkiem pionowo i nie wyma- 


-gającą - bdłowyść "lotnisk / an 
shejfport a: 
twierdzi." opismo ASECO- 
| navties” właśnie maszyny © 


okrągłym . skrzydle .. spełniać 
będą*w przyszłości rolę samo- 
lotów — rakietoplanòw, sta- 
łych, sztucznych satelitów. 
krążących po orbicie wokó 
Ziemi. Dyskowaty kształt pre- 
destynuje je najlepiej do pio- 
nowego opuszczania się w 
razie potrzeby na naszą pla 
netę. " (lz) 
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